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D I S C O R S O W O L L l 

l E 

V i s t a l i p . i i ta da not 

q u e s t K n e dell i n c b i e i t i sv 

spectalmentt ì net r igua rd i 

dine p i e sa m aigoK»en1,o dall 

WoUcnil joig nel periodo del! 

non solo orediarno opportuno, 

doveroso por noi r iprodurred» 

le parole p ronunz ia t e dal \V: 

in quel la occasione sul temi 

Tra lasc inmo invece i oomm| i t i , pint 

tos to asjivi, coi qual i sono ; . ccompa 

gnata dal Fanfulla le p a n e stessf 

considerato che nel periodo di le ultiin 

B O R O 

i t i n e l U 

B a n c h e , 

r a t l i tu -

n o i t v o l e 

olpflont, 

ina quasi 

Fanfulla 

llemlxirg 

spinoso. 
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^le^ioni. e sppoialmente nel periodo 

di htìllottag.510, non essendo nt isoi t i a 

fit t r ionfa te il nome da to t p i t s c e l t o , 

e nel dilornin'i Irx u n i oxndida tura 

radicale p'Ogiesbiat i e uu minioter iale 

d ichiara to , noi 01 s i amo m a n t e n u t i 

PSj l io i tamente n e u t r a h 

Ecco quan to disse il AVollomborg, 

seoondo il Fanfulla 
« Ma in Italia la questione non è soltanto 

di tecnica bancaria. È anche un'alta questiono 
ili moralità (ajiplau&i) 

<! Se voi conosceste le recenti inchieste sulle 
nostre Banche d'emissione che si custodiscono 
negli archivi di Stato, alla lettura , ili alcuni 
ili quei documenti «fflcialì, un gviiÌQ (ii santa 
indignazione eromperebbe nei vostri'cuori 0-
nesti su tutti gli abusi ohe un manipola di in-

gnidi speculitoii comraitlono i d inno ilei pò 
polo italiuio, KiidPnclo m'-ieine >Rli "iioii di 
allo posi/ioni 1 beni'fici dell iniquo sliutti 
mentii [apptavhi p/olnntjati ) 

« IJ pui tiopi (1 uni ' i„i Ulti lê M ituiu u | < 
inlonio il Gnomo e iiiipi di foiioth 'in ti/n 
sia fatta, che il coi lotto ambiente dot nostio 
dedito ila puiituaio. Io, peiciu 01 ((In ne-
cessiiio oho hcll i C.nii i ì si toi roi uni s( hioi 1 
di dopatiti "imam, lib'ii da OL(,HI'I logiini 
indipendenti di ogni gruppo di lubno si »ii-
tenali, {app'oinì] non bisoRU isi ',di cieu-.i i 
Roma una posi/ione ccoiiorau 1, ptdioni dd 
loro tempo 0 d'animo iisoliito (npplavsi) 1 
quali SI ficoiino intilitori P ausiliatnii del (lo 
vfino m (juest'opBiA diPicile 0 supioma di u -
sjninento morali ert ifiunamiao [applausi ni 
vt%imì} 

« Io spero, so \OÌ mi 01 manderete, di tio-
vaie alla nuova Carnea di questi eleinenii e, 
ad ogni inoli), io sento il dovere, anche solo 
d iniziare questi santa erocuH - nulli chie
dendo e nulla leniendo pei me - e jiiolom'a 
monte oonMutn che lucho un uomo solo il 
quale dici sempie quello che \uoie, t i t uo 
allo propìie idea più Liininino che una in ig-
gioranza apila 0 fliccnchesi ri=spgiii al mile 
e subisce l'impelo di pochi tristi aidinientos 1 
(applausi entusiastici e pi nlufioati) 

La Monaca assassi.'a 

L'ONOREVOLE GIOLITTI 
e il m o v i m e n t o del P r e t e l t i 

Botna 2, o>i 10 e 
(S) L' in Giolitti paiteoggi pu Caioui, 

dovi SI li alti i l i i!i uni gioì ni 
Al suo iitoinn, the non saia ulti e il 7, 

SI l i n a toiisi^diu dei niuiiotii pt 1 i onci -
taie ilidinitivamcnto un nioMinonto di p n -
Ittti piultosly ni[>iii {,(1 111 iiiissiiiia t ni 
alcuni paiticuldii oinui si bilit 1 

11 roiioetlo che pi sieileii a qui s i i ino 
vimtnto saia quello di dai e delle soddisfa 
zioni 1 qu Ile piovincie, nelle quili più 
dte SI elevatone !e p'Ottsle oanlio le ui-
geicii7e g vcinihve ntile elezioni 

Ciò sai ebbe fitto pi 1 coi cai di iltutiii? 
COSI li questione dilli mgiienze stessi 
che in gennaio oovia disciileisi ali .Cameia, 
essendo s u t i innnd i te % dopo finiti il 
hvoio dilla Giunti delle tle/ioni le miei 
pilUn/e da p\u p u t ì delUGaraeia m pi 
qii sito pi esentate 

Qiusti intiipillan/i non bono ( ilo visU 
di buini mi Ino dal Governo, chi temo un 
volo, nientiI alimi non essendovi più eie 
/Ioni eontcsiati non v su nino pm tinti 
timidi e pauiofai 

e il bombardamento di Genova 
[ViiWTìalia cUr r^opnlo) 

Nel colloquio Rinsoii-Cri'-pi di cui si 
ociupa tutti la stampa e ò una iiase la 
quale menta di ossei e segnalali quanto 
e meglio di quella elio icriscc i osi crudcl 
mente l'orgop-lio «di quel poveio Ru-
liini • 

C una ^fiasc che getta uno spra / io di 
luce vivissima su una pigina, 0 magai i 
sop-a uni sola iiga delh nostia stona con 
temporanea 

Cecola 
Il signor Ranson ha chiesto a Francesco 

Crispi 
- Credeste 1 lealmente un tenpo ad una 

aggressione della Tianeia contro Genova, 
Spezia 0 la Sicili i ' 

Crispi rispose con lodevole fi anche/zi 
- Si lo credetti — ebbi foibe torto di 

cicderlo — elle la I i a i i i a mcditisse una 
aggressione conti0 l'Italia, onde contri 
buire a ralfoizsie militai iiente il mio 
paese 

Ora, al lettore che ha buona memoiia, 
e forse inutile ricordare che nei primi mesi 
del 8S8, la squadia inglese comandata aal 
l ' imiii aglio Ilewet senz 1 alcuni sorta di 
pieavviso, come si Usi n ogni eiieostanzi 
noranle, con mossa fulminea giunse nel 
poi U di Genova e vi si annoio 

Nessuno sapeva dire una spiegizione 
p'au libile di un avvenimento cosi rapido 
e COSI inatteso, e solo do| 0 poche ore dal 
1 an vo, ossia dopo che la prima autorità 
eitt idina e il rappie-,enlante del governo 
ebbtio fitta la loio visita di obbligo sulla 
nave ammiiaglia, cominrio a propagai si 
ne! pubblico qualche diceria di sapore io-
man esco 

Si parlava di un colpo di mano sventato 
SI citavano le piiole de^ li u p ^ i ili inglesi 
appelli sbareah, i quali Jomandavaiio si 
I ; o tua i i ì waUi tadìih ai uz'O-ìte di i/'^e/ ic 

Fatto sta ed L che il rappresentante del 
municipio di Genova, seeso da bordo della 
nave ammiraglia dopo un lungo colloquio 
con He%\Lt, diceva, tutto sbarlcidilc dalle 
noti/Sie che aveva appreso 

— Io non so se sia ubbriaco 10 oppure 
se SUI ubbriaco lui 1 

Neramente, in questo caso, di ubbriaco 
non e'eia che la politica di Crispi 

Infatti Ciispi confessa adesso di aicit, 
> catmcntt' < edu io ad una at/in i Sb unr dilla 
IiuiiLia Luniì 0 tiLiioia < la spiala e da 
qui sta confeoSione prez'Csi se ne t iae la 
conseguenzi logica che e tato lui, m un 
momento di sonnambulismo politico, i fai 
coirere la squadra mgleae alla difesa di 
Genova, non miiiaceiata the dalli sua ai-
dente fantasia di gallofobo. 

C se COSI e, come non e più i dui '^ 
dite voi se c'c un allio uomo politro siili i 
taccia delia teiru clie abbia fitto uni fi^ui i 
COSI baibina, come l'ha fitti Tom C i,pi 
in quell' occasione. ì) s 

iJispacc! I eiegTulicì 
{AOEN/IA STPFJNf 

PAH 101, ! — In occasiono ilol i ipo d anno 
il pii'siilenti ( unot iiiovptte il (in pò diplonu-
ficii [| Nuu/io pniitifioo, in nomi del 101,10 
fspiisse voti di tcliciia {ini Piesuìfnre e di 
massima pi isneiita por h nobile n vinili oho 
occupi un posto t in t i importante nel eonOMitj 
umvrrsalo del popolo 

lainol rispose iingra/nnilo, o soggiunse 
< I ^ ot! che foxraatf pei la pacii e h ctin-

001 dia rispondono al |,entiraonti dnl g veino 
della Repubblica -Esso vi si assoen ti tutto 
cuoio le vostio tostimomiuzo di snnpitia u 
ono piezioss il goveino, tolto di quiste sim

patie, confili indo noli 1 chiai cve>ggen/1 ilul p leso 
che hi eulto per l'onore, poi il dumo o pei 
li venta, gmida l'avvenne con cilma» 

BERÌMA 1 - Oggi Ti fu iiOBiim nto del 
Colpo diplomatico accreditato pn sso il (lo-
verno fcdoiale I capi dello legi/ioni feoeio 
•usili iifhciilo il presidente doli i ii.iif leia-
/lono 

L'ambiscnioio fiancese eipiosse in t i leoe-
I isioiie la speian/a del iiatihilimento (1.̂ 11 ac-
coido commercnlo, che e necessino pei 1 due 
pap'ìi 

il piesidento 'olii conlpdera''iaiip Sih uK 
dopino molto vivimdite la piegi p ,^ i I illp 
I osq rìopu l voto doUa Limoli t itti t 1 s u i i 
convenzione eoinineici de fianco svi?7'i i S ig-
"luiise ohi egli non può ittenuup W 11 suro 
prose finche li Pi meii non ibbi i un iv t-
nieiito ipeilo il no menato 11 pnidiiin sv 1/-
zeri in molo coni iliaiito pd equo Piin I ifiiilo 
che quanto VOIi i il inmninto la bii^/ 1 i s na 
felice ih lunnodaip le antiche buon>- i izioni 
colli Pnnci i 

BERLINO,! — L'amliasciibiii iiiliin> 
ricevette a k 2 pura la colonia ni u n i , i> 
S ic I H di Mutuo Sixcoiso 0 gli ad 1 ippie 
SI IH Ulti dillo issDinziiui itiliint pi g ì in 
gui 1 di capo d anno 

I V i ippi e ent luz i et a unnj est i t 1 \ ' mi j 
l'i/(dn, RifT), Micoitipl Axeiis 

i iintiisciitoip iingr i/io per gli in un ii 
S'aitatigli, OSI ti itienne pesci i c u i ii in ni 
bri Ioli i «lopnt ìzioui 

Subito dopo iiipvftto il consop i l , Inn i 
eav Iveibnl 

BERLINO, 1 - I Sovi mi iiOHvei , sH-
muie le felicitazioni dpi principi e 'Up e isi 
civile fl militare, poscn la celebiato il sei-
Mzio religioso 

Nel pomeiiggiovi fu un grande in o\ UUPUIO 
d palazzo reale 

1 Soiiani iicevetteio piani il i mei liet» 
Oapiivt, posoi i 1 muiistu, il eoipo lipl.imiti-
eo 1 gpueia'i gli iinmiiidi eoe 

15U0\RL3I, 1 — Il ministro h.'li estei t 
lesse ieri alle Ciniei» il conti itto iitt il l'> 
riiccmbie fui il Re di Rum ini i e ii R "gina 
d logUilteiia lelitivo il i m t n u o n u 1 j i in-
cipe eieilitano i1i Rumenii colli pnueipesjs 
ih P!ldimburgo 

BUOVRE-sT, 1 -= In stguito alio vaeiuz.s 
li Zs it ik II discissione delii Cini i i sugli 
accordi oomraeieidi coli IngUiltei i i p e di I-
tilii, già votati dil Sellilo tu ijgioi a d i i 
dopi li iiipeilma dell i Cimeli elle si tu » 
tra li 10 e il 22 gennaio 

' C O N T E S S A ,DA£ 

A mLsnra e l » - i „ ^ , „ j i , ^ „ 
d i s e r b o nelle nostro ,e„„io„i ij 
poi-miso di vodorci snltauu, n„ 

giorno alla presenza dellasign,,,, 
«10 di Wilfrid. " 

Avevamo anche una compagna 
^"...nigella Adriana Ili R„,o;,,,„ 
vicina, ohe veniva ad approOtt'ii' 
<«ì"'d. dietro un accordo 

uno famiglie. 
Adriana ora bella come 

T''"0'' P«i di me, sua 
della mia, 

, ,„" "'"' « W " « In -sua mento, 
"ijipala, aununciavano gii, io 
» « - ; . i m i d'una donna\.erfot, 

"dia toneranieuto mi amava o,"„ 
'"va a' miei voleri. M o , , , X ; i t 
""»•'•'. -^'«.liosa, avrebbe lìòv","? 
' « * ' " » . ' " " i n v e c e fu p i n t , ° ò 

un aii 
madr 

:I 

nise un po' 
îlne, ci si 
iB ora al 
lell'atiate, 

un'umica, 
mt, nostra 
delle mio 
lo nostro 

do, aveva 
1̂ 1 ]' amica 
«il 

finpo svi' 
lire e la 

t,ottoinel-
llco, dolce, 

i-prvirini di 
[m schiava. 

Wilfrid mi adurava, 0 non è esagerata l'e
spressione. 

Egli nulla vedeva sulla terra oho potesse a 
me paragonarsi. I miei più piccoli desideri e-
rano leggi pir lui. 

Pione di amabili qualità, avea sopratutto 
una benevolenza per tutti 0 una generosità di 
sentimenti molto rara nel vostro sesso. Per 
fargli apprendere una lezione 0 tenere a mente 
una lettura, bisognava dirgli che lo desidera
va, 0 si metteva tosto all'opera, 

« Odilia lo vuole ! » e con queste magiche 
parole lo si avrebbe condotto in capo al 
mondo. 

Ahimè ! ancora adesso, lui conservata que
sta potenza; vedrete a' qual uso I' ho fni qui 
iinpiogata, 0 cosa ha fatto per tutti e due. 

Le pie persone che formavano la mia gio
vano immaginazione non trascurarono l'istru
zione religiosa. Mi si insegnò a progiire fin dai 
primi anni. 

La signora Eleonora inculcò nell'anima mia 
una ilevozioiiB illimitata per.la Vergine Santa. 
(Juesta divozione quasi supei'stiziosa, a tutto 
sopravisse e ini seguirà fino alla mia ultima 
ora; ho per lungo tempo creduto oh' essa mi 
avrebbe salvato, ma si vede che non ne sono 
degna. 

Giunse l'epoca (lolla mia prima corouuìono. 
Tutto le più dolci aspirazioni furon messo in 

opera por quel giorno solenne Adriana ed io 
dovevamo recarci iiislorao all'altare. Mio padre 
vello che anilassinio alla chiosa del villaggio, 
e mia zia vi acconsentì con dispiacere. Ella 
non osava mantenere le sue abitudini d'ahba^ 
dessi! come nella nostra cappella. 

Avvicinindnnii sili siera mensa, tiemavo, 
non già di paura, ma pei un emoziono di te 
licita tile che mi senibi ivi vpdoie il cielo a 
petto L'iniagiuo di mia madie mi stava so
pi i li capo, mi nasiondm i sotto lunghe ali 
flanelle, mormoravi al raro oiecchio dolci 
jaiole, [s(loia\a con un casto bioio la mii 
lionto verginale Queste iinpiesoioni mi sono 
ancora presenti, e non e il minoro do' miei 
laminar lehi 

Aili 1 ma ed 10 cantai imo dei saci 1 oantic 
Vvevo uni billi voce e in quel giorno ci 
misi tanto ai dei e noU'e^ipiessioni dell'alletto 
dumo, che la signoia Fgni heni, pi evidente 
ed attenti, non poto l u e a meno di ti omero 
Quel fuoco aulente elio ho 101 tifo in me si 
lungo tempo i lai s' ei i melato Elli caiu-
piese cosa siirobbo stilo di ino se non si a-
\esse posto un freno sibilate a quell iiiipetuo 
siti appissionati Al mio fianco \diiuia pio-
g IV i con doica?/a, soni-a ehi issi, senza es il-
tamento 

L'Ili non piangoli, come me, noi ricevere 
l'eucarrstia, la sua gioia si coacontiava in^so 
stessa Uingta/iava Dio ed oia sodd'sfitta l i 
chiedeva 0 ancoin attendo 

Nell'usciie dalla chiesi trovai mio jpadif 
che ei condusse tutte e duo alla tomba di ima 
madie Mi gettai m ginocchio e singhiozzai 

Una st i tui di mai ino omin i quel Innebn 
uioiiuraento La contessi, ti iscinala da ut 
angolo se no stava presso la mia culla (jue 
sta sotnplito mi couiraovin'e composi/ione 
mi hi senipio iivauieuio uupioss.onito 

IH quel giorno la ani luiniiginuiont ttii 
sdita a un tal di«/K!vo», che woJetti ledoio 

la statua animarsi e steudeie le sue mani su 
me pei benedirmi L'illusione fu completa 
0 qualche vo'ta ancora un chieggo se non e-
ra una reahà 

Dopo quel pellegrnnggio, intiimino nella 
Sila dove la signoi i di Ri euuviemout e uni 
711 CI aspettav ino, l i buoni Cteouoia nou ci 
d^eà 1 sciate I leoniini uu pi tonto inehino 
alli signora abbidessi, foi ti aviiemiiumo 
m'inehinit diiunzt a In, ed elliini ilieie i b i -
oiaio d suo anello di zìihio 

— ÌSbpote mn, mi dissi nilzuidomi, io so
no soddisf itti del vestili eoiui (Il tmn nto, ded l 
\ostia pietà, voi siete stila quelli che dovei 
Ossole 111 questo suite moine uni hglui di 
casa misti a 

Vhiuiei se fissinio stite in iltii tempi, sa-
lebbe stilo noli i n n i ibizii ohe iv teste rice
vuto il pano degli ingi li 1 questi uni piova 
fon dille pei me, ma bisugni suftoinettervisi 

— Sorella imi, rispose ti e me queste t u o 
tniciulle sono si pnu, si tenti qui quanto i 
Suit i 0 blu, diinuntieiti dunque i vostri di 
spiaoeii ed oecupianioei dello Uno speranze 

Poi svig_tiunse" 
— Vduini, diteiu! e si l iet i ehiesto 1 t> i 

poi li vostro IV VI Ulto' 
— La folicita di tutti qui 111 eho att>o, si

gma e, quella di ima tn i ' i e , quelli di Odilii 
r sopì itutto dio non suino imi iivisi 

— Non ivtìttì fatti Uni voti' 
Ho jiriehe (legito pei Wiltnl, puchi^ 

lesti lou noi lontiniui luoss mio 
— Questi sono buoni oidiuiiuti. lateuup-

pe li sigiKU i di Rieouvieiuont , voi timi do
vete ai rossa per qui sto 

— E VOI. figlia inii, cosa aveti pensato'' 
pi esegui il signoi di Rudohtheira 

— Non lo so positivamente, pvlre imo. U 
Ulto CUOIO batteva, nuotivi m un oceano di 
delizii, ved VI a me d mtoijo degli lugeli, 
dolo palme, delle eoi ine, sentivi della cole
sti p 11 ole, m'luebbii li di prolumi pensivi 
i VOI, i luii 'Uidie, a \\ din 1, ni l l t i an i , i 
tutti, eia febee, molto felice' d i tioloimi tu 
eielo Dio eia lealmente entro me, cui iiein-
pn i di un infiniti ebbrezza Ilo pi imesso ui 
lesili degni 'li questa g i izu , Ji non dinun-
tieu mii 11 beiitricio di qiiosti iiveliyioue, 0 
poi ho desideiato pei 1 avvenne 

I 1 si 0 totm.lo d uni peusieio mio buon 
pulit , sono più autor i molto febee, ve lo t -
peto 

Li signora d iguisham alzò loggoirae'ite le 
spille gu 11 diodo mio padie, che le rispose e ia 
un segno del e ipo 

- L< t'iluietemo, srgnoi i Questa fuoco si 
ostiunioia abhastioza pi «sto sotto al gh'ae-
(10 dilla viti 

— OuaiiUKe buio ibe non abbruci puma 
lei terupti, usposo U leligios.,, pioeuuanao di 

copi 11 lo ondo uou stuppr 
II conto souise dolcomeine, e foto ni mu-

viinauto con un inovimonto eou l i rumo 
CioM stu|.isitì igtSiuiise egli, \01 theucSì 

eonoscete ti moutlo, si,.te s p u e n t u i iSt qu.i-
1 osaltanumso tSiebisuiatevi lUi mente su» 
luadit, eli eia pncisamentotosi ficiaoUH. i-
sta un iiigelo fino ali ulti U) gì uno" 
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GIORNO PER GIÓRNO 
1 giornali arrivati questa niattìn.i sono 

^dedicati quasi éaclusivamenle ai ricevi-
JKienti di Capo d 'anno tanto nel Regno, 
«quanto da parte dei Sovrani di altri Stati. 

X 
Tutti assieme si potrebbero aiereotipare 

in una formula sola, giacché tutti si rasso
migliano. 

X 
Forse una eccezione si potrebbe fare per 

il ricevimento della deputazione dei due 
rami dei Parlamento da parte di Re Um
berto, essendoché Sua Maestà, da quanto 
riferiscono dispacci particolari, si sarebbe 
dimostrate, con Senatori a Deputati, più 
espansivo del solito. 

X 
Dicesi che Zanardelli abbia presentato e 

letto al Re un lungo indirizzo, e il Re 
molto più saggiamente ha risposto con 
brevi pafole. 

X 
Ora che il periodo delle formalità si può 

ritenere finito, speriamo che tutti i Corpi 
dello Stato concorrano egualmente, per la 
par te che li riguarda, nell'utile opera di 
migliorare 1' andamento dell' amministra
zione, poiché abbiamo sempre sostenuto e 
sosteniamo ancora che in Italia la que
stione vera, quella che dà origine a tanti 
lalnenti; non è tanto politica, quanto essen
zialmente amministrativa. 

X 
È a proposito di amministrazione, nei ri

guardi di quel programma, che a tutti s'im
pone delle economie, ciò che ne contrasta 
principalmente l'attuazione desiderata, è il 
conflitto manifesto fra gì' interessi generali 
dello Stato, e gl'interessi locali, cioè delle 
citta, dei comuni e delle provinole. 

X 
Ne abbiamo una prova recentissima nel 

vespaio destato in questi giorni dal pro
posito fermo, che si atti-ibuisce al Martini, 
della riduzione delle Università. 

X 
. Tut to induce a credere che, malgrado gli 
sforzi del ministro, non se ne farà nulla, 
perchè i deputati dei collegi, dove hanno 
sede le Università'da sopprimersi, cerche
ranno dì determinare nella Camera una 
corrente contraria al progetto. È prevedi 
bile, che ciò si ripeterà in seguito per altri 
pregetti, che si trovano allo studio. 

alle diverse magistrature in ragione della 
qualità del reato, non già della quantità 
della pena ad osso minacciata. 

Ai delitti, che oggi sono di comp'eton/..i 
delle Assi'ae, vengono aggillhti altVi cha 
hanno indole politica, sicché é sperabile 
che dei' prot^cssi pel r maggio, come quelli 
che si son visti finora, non se ne debbano 
veder più. 

Viceversa, fra i reati comuni, sono con
servati di competenza delle Assise soltanto 
gli omicidi qualificati. 

Si prevede che quest.T disposizione sarà 
argomento di molte dispute e non troverà 
facilmente consenzienti i giuristi che m 
tutte lo riforme vogliono un progresso. 

Essendo esteso le competenze del tribu
nale, è naturale che ne sia modificata la 
composizione. 

Esso dovrà giudicare con un numero in
variabile di quattro votanti. 

Ai Pretori vengono attribuite tutte le 
contravvenzioni, ancorché siano prevedute 
da leggi speciali, e tutti i delitti che per 
loro natura non sembrano richiedere il 
giudizio collegiale. 

È preposta la soppressione della tre di-
ver.5e forme di istruzione preparatoria, s ta
bilendo una forma unica di inchiesta, che 
sarà condotta solo dal giudice istruttore. 

Per le più lievi contravvenzioni, si isti
tuisce una procedura per decreto del giu
dice, secondo la procedura austriaca e ger-
nii'anica. 

La citazione diretta è institùila come 
forma normale ai provvedimento davanti 
al Tribunale e davanti alle Assise pei casi 
di' arresto in flagranza. 

Intorno alla detenzione preventiva, il pro
getto indica i criteri che il giudice deve 
seguire nel far uso di tali facoltà. 

Per le necessità dell'istruzione o per ra
gioni di ordine pubblico, si richiama in vi-
gore il divieto della pubblicazione dei re
soconti dei pubblici dibattimenti, pei quali 
dibattimenti aumentansi i poteri discrezio
nali del presidente. 

Per quanto riguarda la libertà provviso
ria, si sono conservati ì casi di esclusione 
ora stabiliti, con qualche lieve modifica
zione. 

Ha fatto impressione nel mondo politico 
un articolo del Tomps di Parigi, giornale 
ritenuto interprete ufficioso dell'Eliseo. Quel 
l'articolo non nasconde le sue apprensioni 
per la durata delle istituzioni repubblicane 
screditate dalla scoperta di tante malver
sazioni e di tante frodi. 

X 
E; non minore impressione hanno destato 

le dichiarazioni della stampa russa, circa lì 
fermo proposito del governo di Pietroburgo 
riguardo al Mar Nero. 

Il progetto di riforma 
del ( odice di proeednra penale 

Ecco alcuni particolari intorno al pro
getto di riforma del Codice di procedura 
penale elaborato da appesita Commis
sione. 

Il progetto attribuisce le competenze 
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HÉltMAND SUDERMANN 

{Conlinnzione e line) 

« C'era una bella artista drammatica dagli 
tiechimii neri e dai denti bianchi piccoli pìc
coli - ti ricordi ? » 

« So mi ricordo! » esclamò il mondano, men
tre un pallido* sorriso gli si spargeva sulla fac
cia grinzosa. 

« Si chiamava Bianca. Gol suol dontini biaii-
chi potava mordere, ti dico 1 » 
' Tu tradivi tua moglie, ed ella lo presentiva. 
Ma taceva .sopportandolo >olu. Tu non te no 
accorgesti, bensì io però. Era la prima donna 
ohe avevo imparato a conoscere dopo la mòrto 
di mia madre. Era apparsa nella mia vita 
corno uno splendido astro e io l'adorava quale 
aplenilido astro. Ebbi II coraggio di chiederle 
il urotìvo della sua pena. Sorrise e "disse tro
varsi ancor fisioamente debole, porchà, se ti 
ricoidi, il tuo Paolo era nato poco avanti. -

uronaeaj^el Uegnc 
Homi]., 3 1 . — Vi confermo quanto disse 

l'on. Qiolitti e cioè che il movimento di al
cuni prefetti si sarebbe fatto al suo ritorno. 

-=" Stamani ì sottosegretari di stato roca-
ronsi a Palazzo Braschi ad augurare al tne-
sidento del Consiglio la buona fine ed il buon 
principio d'anno. ' 

= 1. - Ieri la Corte dei Conti registrò no 
decreto coli cuiileomm. Duehoqué, presidente 
ilella Corte dei Conti è stato collocato a ri
poso por ragione di età. 

Tutte le voci corse intorno alla nomina del 
suo successore sono premature. 

—• L'imperatore E'rancescò Giuseppe scrisse 
al papa assicurandolo delle biiono intenzioni 
del governo dell' Ungheria, Disse che i parroci 
funzioneranno anche da ufficiali dello Stato 
civile. 

— Stamane il papa ricevette 1 cavalieri 
dell'ordine di Malta, il cardinale Rampolla e 
gli impiegati della • segreteria di Stato che 
augurarongli il buon anno, ' 

Napo l i , 3 1 . ~ Il deputato De Martino, il 
Sandonato e rOrlandi, nel Consiglio provin
ciale, ottennero una votazione unanime sul-

Così venne l'ultimo dell'anno - son 43 anni 
oggi. Io, m'ero recato a casa tua alle otto, 
dirne il solito. Ella stava riciimando ed io le 
lessi ad alta voce mentre ti si aspettava. -
Le ore passavano una dopo l'altra. - Tu non 
venivi. Vedevo com'ella cominciasse a farsi 
inquieta e a tremare ed io, tremavo con lei. 
Sapevo bene dove tti fossi e temevo dovessi 
dimeutioaro nella bracca d quella donna, 
l'ora dodioesima lì li per iscoccare. Ella avea^ 
cessato di ricamai-c; io, di leggere, un sijen-' 
zio tormentoso regnava intorno a noi. Quando 
vidi come una lagrima le si staccasse dal 
ciglio cadendo sul ricamo. Saltai su, volevo 
uscire per venirti a prendere. Mi sentiva in 
caso di strappparti a viva forza dalle braccia 
dì quella donna. Ma nello stesso momento 
essa pure saitò su dal suo posto. Io stesso 
Oh'10 occupo adesso, 

«Dove vuol andare?» chiese. Un' ansia in
dicibile le si pinse sul volte, «A prender 
Franz, » lo dissi Allora proruppe nel grido : 
« Per l'amor d'Iddio, rimanga almeno Lei, 
non m'abbandoni ! 

E mi gettò le braccia al collo nascondendo 
il viso bagnato di lagrime sul mìo petto. Tre
mai por tutta la persona, peroliò, fin' allora, 
nessuna donna, m'era stata si vicina. Ma, mi 
vinsi e la confortai, - avea si d'uopo di con
forto! - Poco dopo tu entrasti. Non t 'accor
gesti della mia confusione, le tue guance ar
devano, ne' tuoi occhi brillava uiiu sfcauohesza 
di voluttà d'amore, - E ve', da quella sei'a 

l'ordino del giorno che inizia 1' agitazione le
gai" delle rappre~ontanzo politica o amralni-
strntiva della provinoli» di Napoli por pregare 
il minislern a faro, nella costruzione dei ba
cini di careii'agglo dì Napoli, le stesse Condi
zioni fatto por quelli di Genova, CbntVaria-
iiKinli' air opinione manifestata «dal Ministero 
recentemente, 

T o r i n o , 3 1 , •»= Dna povera donna convi
vente con un operalo venne da questo tanto 
maltrattata e percossa da morirne. 

L'operalo disumano venne arrestato. 
— Stamane trovossi sulla salita del Monte 

Cappuccini il cadavere di un uomo dall'appa
renza civile. 

Aveva la testa sfracellata, ma aveva ancora 
indosso i denari e l'orologio. 

'Regna ancora perfetto mistero sul delitto 
atroce. 

•=• Domani la questura manderà trenta in
dividui pregiudicati al domieilio coatto, 

[Resto del Carlino). 
A.iicoiin, 1. — 3?u arrestato nel territòrio 

di AngUgliano, quale autore dell' assassinio 
del Mondaini avvenuto il dieci dicembre, corto 
Angusto Pierangeli, detto Chibi. 

Altri dieci individui tròvansi in carcere per 
questo fatto e sono ritenti complici del Pie
rangeli; 

L'as>iàs3lnin vuoisi sia avvenuto per una 
questione di soaricamonto dì carbone, 

{Idem.) 

CR ONAGà.DELLA PROVI NCIA 
[Cof. parlic. del COMUNE] 

Battagl ia , 3 1 . — Cucine economiche — 
Continuano a futìzionai'O egregiamente la Cu
cine economiche, istituite da un mese, mercè 
la tilantropìa e l'elargizione di molte beneme
rite persone. Qualche giorno sono quasi 400 
razioni che vengono consumato, ; 

I cibi sono buoni, sempre vari, sani ed ab»-
bondantì, ì 

Sappiamo anzi che non soltanto 1 poveri 
veramente vanno'a prendersi ìerazioni, ma 
gran numero d'operai i quali hanno perciò 
non lieve vantaggio. 

Se le cose vanno cosi benei è merito prin
cipalmente d'un'attivissìmà Commissione di 6 
persone ohe per turno si recano giornalmente 
non tanto ad acquistare e scegliere le sostanze 
alimentari, quanto adìnvigilare sulla loro con
fezione e sulla regolare distribuzione. 

Tale commissione è dei signori Giretto Fran
cesco - Rossi dott. Pietro - Mincio Eugenio-
Da Favori - Canazza Meridiane à Mosoon Pran-
cesco. 

Ci troviamo in dovere anche di segnalare i 
nomi degli offerenti e sostenitori delle Cu
cine. 

Offersero L. 100 cadauno i signori : 
Giro avv. Francesco - Oavalli Vittorio -

Freschi Elena. 
Maletti Giovanni L, 25 - Barbaro Erpiiiano -

Rinaldi Francesco - Mario Antonio - Dalla Vec
chia Pio - Mincio Eugenio - Oandeo Silvio L, 
20 cadauno, , 

Piva Giuseppe - Neri G, B, - Cai turan Q. -
Rossi Pietro - Volner Emilio L. 10 cadauno. 

De Favori Ódoardo - Menato Federico - Va-
soelleri Giovanni - Ver..onì Damiano - Gere-
.soli G. - Oavazzana Luigi - Munerati G. -
Sattin Luigi - Colle Paolina - Migliorini Na
tale - Gusto Valentino - B. L. Lire 5 ca
dauno, 

Moscon Francesco L, 10, 
N, N, L, C - Ghiraldini Panpilio e Saggio-

rato Luigi L. 3 cadauno. 

era successa in me una trasformazione che 
mi spaventava. Dacché avevo sentito intorno 
ai mio collo le sue morbide braccia, dacci.è 
avevo aspirato il profumo de' suoi capelli, 
l'astio era caduto dal cielo, al suo posto, in
nanzi ai miei occhi, stava la donna bella e 
ispirante amoro. Mi rimproverai quale bir
bante ed in ingannatore e per riconciliarmi 
un poco colla mia coscienza, mi misi all'opera 
per separarti dalla tua, amante. Fortunata-; 
mento avevo un po', di sostanza,, fu contenta 
della somma che le offersi e..., 

«Corpo d 'un diavolo», esclamò l'amico 
sorpeso «fosti tu dunque la cagione per cui 
Bianca mi Bcrisse quella letterina commo
vente, nella quale mi dichiarava dover rinun
ciare, col cuor schiantato, all'amor mio». 

« Sì, fu colpa mìa » disse l'amico, « ma odimi 
ancora. Col danaro, avevo creduto comperar
mi la pace, ma non fu così, I pensieri sì suc
cedevano nel mio cerveìlo sempre più fieri. Mi 
.seppellii nel lavoro, fu quello il tempo in cui 
coeepii i pensieri fondamentali della mia im-
morlatità dell'idea, ma tutto questo non mi 
approssimò molto alla pace, A questo modo 
passò un anno intoro e ritornammo alla sera 
dell'ultimo d'esso. Mi trovai seduto di nuovo 
accanto a lei, allo stesso posto. Questa volta 
tu eri bensì a casa, ma te ne stavi addormen
tata sul sofà nella stanza attigua. Eri stanco 
d'un pranzo del vostro casino. Sedendole cosi 
accanto e posando il mio sguardo sul suo pal
lido volto, il ricordo tornò con forza invinci-

-Oaiiazza Speridione - Ponchio Ettore - Men- j 
gotto Giorgio - Mengotto G. B, - Itanzatq 
Luigi - Pizieghello OlaSopfio - Cìiv.izzana AI-> 
fonso - Fiorenza Luigi - Ronuuio Antonìoltij 
L, 2 cadauno. 

Allegri Luigi L. 1. • 

Av¥Ìso_ interessante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornalo, avranno 
diritto a sci inserzioni gratuite in IV. 
pagina dell' altezza di 20 linee per 
ciascuna. 

Amnsiamo inoltra % signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali. 'd'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Vfficiah. 

mi&k DELLA G:TT 
Primo d'Anno 

Anche la festa solenne, che apre tra le più 
rosee speranze, il nuovo anno è passata. ' 

È passata tra le allegro grida della gente fe
lice e tra 1 chiassi degli ubbriachi. Perchè, a 
dire la verità, gli ubbriachi furono mólti e mólto 
rumorosi: informino ì poveri dormienti nelle 
case delle vie principali. 

Olà si sa: la circostanza e le strenne di 
prammatica fanno perdere a certa gente la 
testa!,,. 

Ma tutto ciò va perdonato: semel in anno 
licei insanire - dice il latino - e se si perde 
la. bussola al primo di, può darsi che per gli 
altri treceotosossantaquattro si faccia poi 
giudizio. 

Ed è appunto con questa speranza, che noi 
chiudiamo la nostra pìccola rivista d'oggi. 

L a . r iduz ione del ie Univerà l l à . 
Nella Tribuna, di iersera si legge il seguente 

dispaccio da Messina: 
« Prende sempre più consistenza la voce ohs 

la nostra Università, elevata a prima classe, 
sarà compresa nel numero di quelle che sì do
vranno sopprimere. 

Sì prevedono serie agitazioni. 
Oggi si riuniranno al municipio i deputati 

presentì a Messina e la giunta comunale. 
La stampa cittadina incomincia a protestare 

vivacemente. 
Lasciate fare, e cosi avverrà per tutte le 

altre università, minacciate dì soppressione. 
Come andrà a finire? È facile prevederlo; co
me al solito. Resteranno tutte le università, 
0 saranno soppresse quelle che non sollevino 
troppo malumore nei deputati, cosi giovevoli 
nel veti di fiducia. 

Le economie, lafinanza, l'iiitei'esse del paese 
sono tutl'a'.tra cosa, sono frasi che servono 
nei programmi politici. » 

• w 

la i lorraa deg l i s t ud i supe r io r i . 
Nonostante le agitazioni che si vanno ac-

centiiando in alcune città sedi dì Università 
che si dice verranno soppresse, 1' onorevole 
ministro della pubblica istruzione è fermo nel 
suo proposito di presentare alla riapertura de 

bile al mio spirito. Volevo sentir ancora una 
volta posar il suo capo sopra il mio petto, vo
levo baciarla ancor una volta e poi perire, l 
nostri sguardi s'iiiooiiirarono in un breve i-
stanto e mi parve ci fosse nel suo, una secreta 
comprensione. Non potei allora più contener
mi, e, cadendole ai piedi, nascose la faccia ar
dente nel suo grembo. 

Stetti così duo secondi, forse, quando la sua 
mano si posò sul mio capo e la sua voce te
nera e dolce disse : 

« Sia buono, amico min I » 
Si, esser buono 1 non tradire P amico che 

dormiva pie:io di fiducia nella stanza accanto, 
accanto. Saltai- su e mi guardai attorno con 
occhi smarriti. Ella pigliò un libro dalla tavola 
a me lo porse. Avevo compreso; apersi la 
prima pagina e le lessi ad alta voce. Quel che 
lessi non so, perchè le lettere mi ballavano 
innanzi, ma ad ogni modo si cairoò la burra
sca dell' anima mìa, e quando scoccò la mez
zanotte e tu entrasti cogli occhi imbambolati 
per ìscambiarè gli auguri, mi parve che quel 
momento giacesse lontano lontano, in un tempo 
già trascorso da motto. 

Da quei giorno ridivenni calmo, ormai sa
pevo ch'ella non mi amava o che non potevo 
sperar ohe compassione. Gli anni passarono, 1 
tuoi figli si fHcero adulti e si sposarono, noi 
tre divenimmo veccchi. Tu desti un addio allo 
scappate, mandasti' ai diavolo lo donne e vi
vesti solo per la tua, coni'io pure. Ohe io 
avessi cessato d'amarla sarebbe stato inipossi-

Pi ir iamlto ii progetto di riforma dugli stuì 
supoi -Iti " 

Lo' èifiomio ohe da questo progulttf derivi, 
''"'•"''' i t ' " ' ' ^ ' ' ° ' " '*'•*''''*""" 'ie'oluto al Kmggio:| 
re iiii 'ittonto degli studi universitari, ' Il 
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wpM'i.-A di finanza. 
•MM di apposita Commi.ssione, gli rmpiè 
Finanza di questa città presentarono' 

all'omento Intendente comm, Nor'i 
Ino della commenda dell'ordine mauri-
! 'nforitagli in occasiono del suo collo-

a riposo, 
•M>gn6 andava unita una lotterà in por-
egregio lavoro del sig. Fatinli, nella j 
inipiegati attestavano al cessato funi 
a loro riconoscenza, a facevano vo/l 
per amore del servizio e per opefol 

ŝsun Secondo, potesse godere per moItSS"^ 
oritato riposo, soddisfatto doll.a lungf,' 
pre facile percorsa via. 

in, Noris, commosso a t^le mauifesta-
iiaziò cordiabnente gli ofp-ronti e rin-
ì voti di prcspero avvenire. 

iStî e Append ic i . j , 
giorno ci giunse da FrancoW, 

itiirdo di alcune ore, un articolo ii 
teressilissimo di circostanza, e del quale iej, 
abbianj 
parte, 
l'anno. 

L'ar 
ci veni 
stra' ci 
quale 

pubblicato in appendice la prìrri 
n avendo potuto farlo 1' ultimo de. 

lo è una traduzione dal tedesco, u 
favorito da una signorina della no-

quanto gentile altrettanto colta, la 

|

:)va In Germania, e preeisamento 
rte quale istitntrice. 
Jblicando la seconda parte dell'arti-
imo i nostri più vivi ringraziamenti 

signorina Annila Cusani accom-
nostri nuKuri por l'anno nuovo. 

Bve e n e v e a n c o r a . 
giù, non di sorpresa: s'è fatta pre-

n freddo birbone, ch'è durato tutta 
una no t i l a giornata di primo d'anno - poi, 
come fo già affare stabilito, a poco, a poco 
quasi pf on impaurire, la neve è discesa ad 
imbiànci Id vie, I tetti ed a metter in uggia 
gii uorai 3d ii cielo stesso, 
• Ed ha icato tutta la notte o quasi: poscia 

S'è pressJiche ore di ripuso e caricò del
l'altra ni! ancora per venirci nuovamente a 
consolarli 

Ma se move sa farci le cattiverie, il ser
vizio degipilzzatori municipali giunge a li
berarci crfretta ed abilità da ogni incomodo: 
infatti ov|ue si lavora a sgomberare il pas
saggio, ajpetto del tempo che continua a ' 
essere imptcìato o minaccioso, 

VedrenBhi la vincerà. 
f » 

SOt t ' «llali a r iposo . 
Si annii che il Ministero ha iniziato un 

provvedinS) inteso a collocare a riposo quei 
sott' u(tlci§sha dopo un lungo a utile sor-
vizio hangmsoguito il diritto a pensione. 

Sì trattibe per il momento di sott'uffl-
ciali che So raggiunto i 25 anni di servi
zio e chet^oecupando cariche speciali, aos-
suna ragiJTfsìste perchè continuino a rima
nere in siijo, ostruendo la via a quei sot-
t'uHlciali J'sono in attesa di impiego oche 
toccherebbigià il migliaio. 

Questi sujfflciali, almeno in gran parte, 
oltre a do^fàttendere presso i Corpi militari 
l'impiego l i per cui furono presi in nota, 
non possoMppure ottenere nel frattempo 
una delie apazìonì o degli impieghi mili
tari da esMidorati, perchè questi ultimi 
sono copeijl sott' ufflolali che hanno 20 'o 
lino 25 anUservizio! 

I amore prese un' altr/ forma, 
terrestri e diveiiae pura-

9. Tu rìdevi spessi udendoci 
tu avessi potuto .immaginar'' 

Ima si confondev.yalla sua sa-
doso. Ora è iftorta e forge 

[remo nell'anno me sta per co-
giusto mi lipori dei mio se-

.(Franz, fui ooipèvole un gioì 

pre-
l'è molto 

{Dal tedi 

Abbona 

donami ». 
all' amico con gesto 

rò disse: «Eh ohe*-' 
el che mi oonf-'ostì or ora, 
tempo. Me ""-accontò ossa 

•„„i i fld ora ti ve' anche 
tanto dietro alle donne, pei-
a della mia vecchiaia : Por-
lallo stesso tempo che tu eri 
ila sua vita». 

lo guardò attonita, tacendo, 
ole diede \a mazzanotte. 

ANITA CUSANl. 

all' Aiwnimsiraziow 

Lliì'iS- annue 
Si r i B p a r l o 3 " ' • « l a i couipoiari« 

!|iornalm< 



Da questo prowoijimcnto sfarebbero però a-
aclusì.eome bou s'intendo, i "sott'ufflcìali dei 
reali carabinieri. i , , , „ , , , . 

In forza di questa disposizione i sott ufflolali 
in discorso saranno iftVitati a. chiederò il loro 
collocamento a riposo ed in «;aso negativo vi 
saranno collocati d'autorltìl. 

: «•* I 
Lot tev iy di P i i l e r m o P « B H O V » 
L'ultima estrazione della 'Lottoria creata 

per l'esposissione di Palermo, Im avuto luogo 
«olà ieri l'altro alla Borsa. ' 
Vinse il r premio I.. 200,00o! n H 

» 2* 3. 
4. 

lO.OOOJ 
5,000 
."i.OOO 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 

26K6453 
2474252 
1326366 

83055) 
n734]9 
2239520 

72679115 
1079789 

Ieri pure a Genova nel Palazzo Ducale alla 
jrftósnza del direttore del Lotto Pubblico, dei 
rappresentanti il Prefetto e il Sindaco si co
minciò r estrazione della Lotteria Itaio-Ama-
rìeana. I' 
Vinse il l. premio L. 100,000,Vi N 

» 10,000' -2-
3-
4-
5-
6-
7-
8-
9-

IO' 
11-

5,000I 
!>,O0tì 
1,000 
1,000 
1,000 

750 
750 
750 
750 

La estrazione seguiterà oggi. 

705182 
2018228 
1619114 
1990768 
0.59077 

1912772 
1885305 
12988B3 
2546200 

185004 
56147 

Gas ino Pisdrocchl . 
La Presidenza del nasino PeéoccM ci co-

• Munica: I 
Pr-Sff. Signore 1 

Si prega la S. V. d'intervenirflirAdananza 
; che avrà luogo nelle Sale di qu io Gasino il 

giorno di domenica 8 gennaio 1 v. alle ora 
• 2 pom. per trattare dei seguentlggetti : 

1. Rapporto della Presìder^ sull'anda-
imento della Società. 

2. Nonaina di sette Consigli 
ìxione dei signori Castori avv. C 

i in sostitu-
tantino, Pit-

.tarello oav. dott. Antonio che e sano per an-
''«ianità; dei signori Cardia Fon 

Adolfo, Maluta oomm. Carlo, S: 
iidott. Francesco che cessano pi 
"dei signori Brillo ing. Antonio (Buman conte 
3ing. Oaraillo che cessano per l'Imola, 

3. Nomina di due revisori 
:-1892. 

na avvocato 
adego conte 
sorteggio, e 

1 consuntivo 

E giacché ci vien dato di pulJioaro il nome 
degSi uscenti, ecco ora quello ei consiglieri 
che rimangono in carica. 

Èssi sono i seguenti: Brunellfob. ing. Fran 
Cesco - Calegari Giuseppe -''Dii.U'Boldù co. 

i u i g i - Fuà cav. avv. Eugenie- Gritti conte 
(Alessandro ~ Lonigo nob. doit. orenzo - Mal-
(nignati conte Cesare -Nicolioivv. Giacomo. 
: Tutti sanno che Presidente ili sìg. conte 
.-Salvadego e segretario il sig. bdin. 

,Con questi nomi la Società mi teme certo 
lo sfacelo ohe taluno le profetia e n ' è in
fatti prova solenne questo oriJi del giorno 
che verrà discusso neiradunanl dell' 8 gen
naio, dal quale altro non appai =e se non un 
fatto, quello dell'esagerazione i ;ui erano ca
dati i propalatori di notizia su q sto rapporto. 

Perchè la prossima Assemble è la sòlita 
annuale fatta per nominare i ( siglierì sca
denti: in essa non si discutono fatto le sorti 
della Società che taluno tra i gi lali cittadini 
si alTanna di veder rovinata e issima a mo
rire. 

La Società ha tutta la dispos me di voler 
•continuare a vivere, come ha suto finora, 

; >ed è anzi sicura di vivere più uugo dopo
ché gli altri la vogliono far mt i. 

Sono questi i propositi della naggioranza 
dei soci ! 

F o t o g r a O a . 
Ieri, nello stabilimento del sij Arturo Po-

spisil, vennero estratti i prein promessi a 
tutti coloro ohe avessero dati commissioni 
flurantó il passato mese di dice ire. 

•Vinsero i signori Marchetti A arto , Santi-
iiello Antonio e Brambilla Ester il primo col 
N. 122, l'altro col 126, e la* teii coirsS. 

Costoro sono dei piccoli fort ati, perchè 
sarà a foro possibile d'aver sen alcuna spe-
,sa un ottimo « ingrandimento >: pari a tutti 
:glì altri por cui ha fama lo sti li mento Po-
..spisil. 

Su ic id io . 
Ieri, mentre pareva dovunquiesserci l 'al

legria 0 almeno regnare su, tut irohblio dei 
dolori, un giovinotto di 28auni|rto De Fassi 
'Umberto pensava al morire. 

G a z . 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente : 

Eseguì infatti il suo proposi 
Èel Bacchiglione dal ponte dei 

"-quel di Oamin. 
Presenti al suicidio, ed incapi 

por la lontananza e le circostanzi i impedirlo, 
erano due uomini : Virginio Bi io o Morato 
Tietro. 

Il cadavere dell'infelice' non | i per anco 
pescato. 

La causa del suioidioè ignoti 
lì DB:Passi era parrucchiere li i: parru 

«'ella bottega di fronte l'Alborg( 
*•• Malta 

gettandosi 
Qraezi » su 

pur troppo 

in Padova 
della Croce 

EPOCA 

r ORARIO 2° ORARIO 3" ORARIO 

^ 
1 al 5 5. 5 6.25 5. f. 12.00 4. 5 
6 » 10 5.10 6.20 5.10 » 4 10 
11 A 15 .5.15 6.10 5.1.5 » 4.15 
16 » 20 5.25 6.10 5.25 » 4.25 
21 » 25 5..30 (i. 5 5.30 » 4.30 
26 » 30 5.40 6.= 6.40 » 4.40 
31 » 5.50 6.= 5..50 » 4.60 

G e n n a i o . — Totale ore mensili 1160.45. 
7.20 
7.20 
7.15 
7.10 
7. 5 
7.-= 
7 . ~ 

H m e s e <H g e n n a i o s e c o n d o M a t h i e u . 
Freddo il 1- nell'Alta Dalia. Vento sul Me

diterraneo occidentale. 
Temperatura variabilissima al plenilunio, che 

comincierà il 2 e fluirà il 9. Periodo piovoso 
e ventoso nella regione delle Alpi marittime. 

Venti variabili, violenti ,>-ui Mediterraneo oc
cidentale, nei paragi»! della Corsica e della 
Sardegna. 

Mare agitato nel golfo di Genova e nel golfo 
di Leon. 

Periodo di una certa gravità all'ultimo quarto 
di luna che comincierà il 9 e (inirà il 18. 

Piovoso, nevoso e ventoso. Vento forte al 
largo del Mediterraneo e nel paraggi della Si
cilia. Mari interni molto agitato. 

Cattivo tempo press' a poco generale in Eu 
ropa. Naufragi da temere. 

Igiene da osservarsi. Ancoraggi marittimi, 
ma di breve durata, nei porti del Continente 
europeo e in quelli del nord del littorale a-
tricano. , 

Bel periodo per i paesi bagnali dal Mediter
raneo e dall'Adriatico, alla luna nuova, che 
comincierà il 18 e Unirà il ' 25. Mediterraneo 
agitato ne! 24. 

Periodo piuttosto ventoso che piovoso al pri
mo quarto di luna, che comincierà il 25 e fi
nirà il primo febbraio. 

Venti variabilissimi, violenti, alla metà del 
periodo e alla flne nei mari settentrionali. 

Mediterraneo agitato nel golfo di Leon, sulle 
coste della Corsica, della Sardegna, sul mar 
Tirreno, sull'Adriatico meridionale sul maro 
Ionio. - Naufragi da temersi verso la flne del 
periodo. 

Mese variabilissimo. Cattivo dal 9 al 18. Nu
merosi ancoraggi marittimi verso la metà e la 
[ine del mese. 

L o S t e n o g r a f o . 
É uscita da parecchi di la puntata N. 9-11' 

delle Stenografo, organo della prima società 
Stenograflca italiana. 

La bontà di questa pubblicazione s'addimo
stra di per sé stessa, se non bastasse di sa-
perecche il .direttore è l'ottimo avv. Ambro
gio Negri al quale fanno corona gli egregi 
collaboratori Abriani nob. Ettore, Boia/Ho avv. 
prof. Leone, RaSfaele avv. Oreglia D'Isola, 
Gloria Binava,' Gloria Antonietta, Maietti avv. 
Rafl'aole, Muca prof. Enrico, Bindoni prof. Giu
seppe, Tambara dott. prof. Giuseppe, Tede
schi avv. Felice, Tucci prof. Edoardo, Rau-
lich dott. prof. Ciro. 

*% 
C u o r e e d A r t e . 
Col giorno 5 del mesa di Gennaio comin

cia in Genova la pubblicazione del nuovo 
periodico settimanale illustrato Cuore de'iArle 
diretto dall'avv. Riccardo Castelli. 

Cimre ed Arte vanta la o llaborazione di 
noti letterati ed artisti italiani; si occuperà di 
scienze, lettere, arti,* sport e varietà. 

a Bol le t t ino . 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

per la, prima volta 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Un portamonete con denaro. 

Per la seconda volta 
Due viglietti del Munta di pietà.' 

B O L L E T T I N O 
delle pabblicazioui matrimoniali 

dei 2 5 D i c e m b r o 1 8 9 2 

Prime pubbUcasioni 
Gente Domenico fu Sante appuntato pom-

|iiere, con Bussato Marianna fu Sante, casa-
Imsa. 

Molena Olivo di Giovanni contadino, con 
Tiso Giustina di Angelo, contadina. 

'Coguolato Fortunato di Pietro, villico con 
Scagnollato Pradenziana di Angelo, villica. 

Bennato Nicodemu di Pietro caotoniei"e fer-
riiviario, con Billatto Teresa di Antonio ca
salinga, 

Cesare Prosdocimo fu Gioacchino tessitore 
con Zanella Teresa di Caterino, contadina. 

Tutti di Padova. 
Baldan Giuseppe fu Benedetto, villico d 

Saonara, con Pasqua tto Luigia di Pietro, vii 
lica di Oaniin di Padova. 

Calore Angelo fu Domenico, pasticciere di 
Padova, con Tagliacollo Maria fu Giuseppa 
casalinga in Borbona. 

lìiasiolo Pietro di Agostino villico di Padova 
con Negrato Lucia fu Luigi villica di Legnare 

Verdicchio' Nicola fu Luigi pensionato in S. 
Maria Oapua Voterò con De Oaprio Emilia fu 
Fiiilorico civile di dotto luogo. 

.Stniuliuo Giorgio fu Giorgio possidente in 
Pad va, con Sartori Giovanna di Antonio pos
sidente in Albignasego. 

LA':MOMCA AssASSii 
' dl..G. .ÌBEANIT! 

Romanzo fortiinHiissidiQ il nostro ; luUd 
la stampa nu ha fritto gratis la reclame ! ' 

E sarà infatti un Uomanzo do{!no di 
grande successo, così por il suo intreccio 
caratteristico, conio por la minuta analisi 
di,uomini edioo.se, che d'-autore à voluto 
a bella posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un graiido av
venimento : ne ò garanzia l 'unanime ap
plauso dei pochi fortunati, ai fiuali fu possi
bile di logj^ere noi manoscritto il Homanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Aniininislrazione proiiarare, per il 
nuovo anno, una lettura gradila. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O V E K O I 

Amlrea del Sarto • 
Il nostro giudizio trova In sua conferma : 

Andrea del Sarto piace sempre di più. ' 
Infatti alla rappreseutazione di ieri ih pub 

blico accorso gustò il lavoro del mi Baravalle 
O'I apprezzò una volta di più tutte quelle bel
lezze, che qua e là si trovano sparsooon vero 
talento e con vera intuizione artistica in que
sto ottimo spartito. 

Gli è vero però che all'esito ha serapre con
tribuito il valore dogli artisti.. Raro .dssai 
è dato di trovare una voce robusto, intonatis-
sima, piacente come quella del Gnaocarini, e 
una grazia, una espressione, una intelligenza 
artistica ed un metallo piacevole di voce come 
ha il signor Lanfredi. Né bisogna scordare là 
sig.na Cesareo, che sa animare Inazione con 
una verità da , farla ' crederò, a ohi non sa
pesse, ch'til'è sul principio della sua carriera, 
artista già provetta, che disponga di mezzi vo
cali ottimi e non disgiunga ai bel canto le al
tre indispensabili doti: sentitimento ed intui
zione. 

Cosi per la Zeppilli-Villani, nota già troppo 
Si questo pubblico e ad altri ancora dei prin
cipali teatri, per non aver .bisogno dei nostri 
elogi. 

Ultimo nella enumerazione che noi abbiamo 
fatta degli artisti, non nel merito; è il basso, 
sig. Butta-Calice. 

La sua voce è pastosa, intuonatti, il timbro 
delicato e viene emessa con squisitezza di, nie-
todo," cosi che il pubblico ammira 1' artista 
alla sua prima nota. 

Con quB,i(to complesso Andrea del Sarto 
non poteva non ottenere esito buono. 

Ed è ciò,infatti, ohe nella chiusa delle 
rappresentazioni di questo spartito, noi abbia
mo voluto constatare a lode massima del mae
stro Baravalle. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Pietro Glissa ha avuto ieri sera ottimi in
terpreti nella sua Messalina - quali forse egli 
ei.be rare volte, egli cosi delicato nella scelta 
degli attori, a cui aflidare le splendide sue 
concezioni. Diligenti, la Diligenti-Marquez e 
tutto il coraple.sso furono ieri sera degni degli 
interminabili applausi avuti dal pubblico. 

Il quat pubblico - sia detto cosi anche que
sto come una lodo alla compagnia - meglio 
non poteva festeggiare il cav. Dominici e i 
suoi a capo d'anno: un teatrone più affollalo 
da parecchio tempo al Oiiribaldi non s'è visto. 
Ciò vuol dire che la t-àfivi della bravura di 
questi artisti si diUbiide noi cittadini e serve 
ad incitare anche i più neghittosi. 

Cosi,' con questo concorso, salva la conve
nienza dette cose - direbbe quello di ier sera 
alla farsa - continui il nostro pubblico a fre
quentare il Garibaldi: ivi ci si diverte assai. 

E per chiudere diremo cbo ieri ha divertito 
molto anche la farsa, che fu con ogni abililàe 
.sostenuta nella sua parte principale da quel 
bravo brillante, che è il sig. Mazzi - il quale 
ha saputo far impallidire .ricordi! l'eoentissimi 
d'un altro ottimo artista ohe con molto spi
rito aveva recitata al Garibaldi quella brillan
tissima cosuccia, che è la Tomt}Ola, 

Frattanto annunciamo con veni piacere che 
stasera avremo la serata d'onore di quell'ot
timo attore che è il cav. Diligenti. 

Rileviamo con compiacenza dai .giornali di 
Firenze: Vedetta - Naitone - Scaramuccia, 
che nel concerto d'inaugurazione all'Istituto 
Stenografico, la serenata del prof. A. Monioi 
per violino e piano dedicata al distinto dilet
tante signor P. Vasoii, testé edita dalla casa 
Kotsch dì Padova, eseguita dai distintissimi 
concertisti fratelli Cagnacci, sollevò vero en
tusiasmo, piacque moltissimo e no (u diman
data la replica. 

Nuove e sincere congr.itulazioni al distinto 
prof. Monioi, tanto più che in questi giorni ia 
sua opera « Cento Studi » per piano, già adot
tata dal Lio 0 Musicale di Torino, venne ap

provata, con splendido giudizio dalla R, Acca
demia 'li S. Cecilia in Roma. 

SPBTTACOLÌ>SEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com
pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Il Botlon di Rosa commedia in 3 atti 
Il Carabiniere fiommodia in un atto 

Ore 8 1(4. , 

S C I A R A D A 

Di Grecia Un'isola si verte sorgere, 
Se il ìM'ùìw, acQoppiasi a î uel ch'è iti fondo; 

'.Clltil d'Italia ti diS 11 smnio, 
Albero esotico ti da l'intìer. 

Spiegazione dstla Sciarada preccdeìtlc 
FA-MI-r.IA-RP, 

La Monaca assassina 

LA. "VA-RIETÀ. 
• U n a m a s s i m a , i m p o r t a n t e 

p e r le c o o p e r a t i v o d i c o n s u m o 
Il 23 settembre p. p. l'appaltatore del dazio 

de! Comune di Medicina mise in contravven
zione la .società cooperativa di Qanzanigo so
stenendo che il fatto d'aver trovato alcuni soci 
a bere del vino per la strada toglieva il be
neficio dell'art. 5 della legge che esenta le 
società che distribuiscono i generi da com
prare allo caso dei soci ; e che il riparto- an
nuale del sopraprezzo fra soci costituiva un 
lucro, e toglieva il carattere di benefloonza 
voluto dal, detto art. 6'. 

Ditiattutilsi la eausa, e dopo la difesa del 
prof. Ugo Ritbbeno e dell'avv. Barbanti, il 
Pretore di BUdrio assolse la Società affer
mando che '« il riparto del sopraprezzo non 
costittuehdo che restituzione ai soci dall'anti
cipo dato in via provvl.soria al presidente, ohe 
è il loro incaricato comune, noni, costituisce 
lucro; che soltanto il consumo noi locali della 
Società costituiva la contravvenzione. » 

It ca r l j one c o m e Ingras so . 
Togliamo dal Contadino di Treviso;, Ci si 

chiese se la polvere di carbone possa ossero 
u.sata come ingrasso e quali risultati si pos
sono sperare. 

Il carbone può avere un potere fertilizzante 
diretto per gli elementi minerali che contiene, 
ed esercitare una azione indiretta colla sua 
parte organica. Infine il carbone può modifi
care il terreno tisicamente e renderlo più fa
cile a! riscaldamento. 

Dobbiamo però aggiungere che l'influenza 
del carbone come ingrasso non è forse stata 
saflìcientemente studiata. ' 

I greci-usarono già il carbone vegetalo per 
migliorare i terreni umidi. Chevalier nel 1830 
scriveva in argomento; « Il carbone può es
sere usato come ingrasso: ma non è soltanto 
quello che proviene dalla carbonizzazione che 
può essere impiegato, anche in legno sotter
rato produce eguali effetti ». 

Grandeau ha dimostrato che l'impiego della 
torba, associato all'uso degli ingrassi chimici, 
può modiflcaro un terreno calcare a tal punto 
eh" dopo sei anni acquista l'aspetto e la fer
tilità delle terre nere di Russia. La terra nera 
contenente polvere di carbone, proveniente 
dalle località dove si fabbrica il carbone di 
legno, è assai ricercata in Francia dagli orti
coltori. 

Sarebbe certamente interessante riprendere, 
dal punto di vista pratico, lo studio delle prti-
prietà fertilizzanti del carbone di legno ed an
che del carbon fossile. 

Da che si conosce l'EiMULSIONE SCOTT, 
i Medici in generale la prescrivono di prefe
renza all' olio di fegato di merluzzo comune. 
(Guardarsi dalle faTsiticazioni o sostituzioni). 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune 
volte ì' Emulsione Scott ai bambini, e posso 
dichiarare che è di facile digestione, di gusto 
assai meno spiacevole dei consimili prepai^ati 
già prinna esistenti, e di effetto veramente 
utile. 

Per questi motivi io la credo preferibile 
specialmente nei bambini, ne' quali la ripu
gnanza all' olio di fegato di merluzzo semplice 
impedisce 1' uso d' un rimedio tanto conve
niente 
17 Dott. GIOVANNI INVERARDl 

Docente all'Università di Torino 

Nostre informazioni 
li complesso delle notizie giunte 

dal di fuori non permette di presai^ire 
ohe l'anno nuovo, inoltnandosi, si pre
santi sotti un'orizzonte di rose. 

Un diplomatico, parlando oonfldea-
?;ialmente sulle cose di Francia, si 
tìspi'imeva l'altro giorno in questi ter
mini con persona di sua fiducia: 

« lu Francia è generalizzata 1' opi
nione che la Repubblica, corre un 
serio pericolo, e ohe una orisi di go
verno è assai vicina. Non vi è ordine 
di cittadini, tranne qnelli che hanno 
approfittato delle istituzioni attuali, 
che non desideri e non faccia voti 

per il ripristino di un altro nriliu'» (li 
cose. » 

L'articolo del • Tomps <•, ncconnato 
dal telegrafo, sarebbe, in cirri t'Ttpini, 
l'eco della .stossa porsuasintie. 

rNT'oesiK»?! c±issij|3cii,cscsl 
^ ÌKT ' t lCSOl .SI .a?! 

I m p o r t a n t i F e r r o v i e 
ROMA 2, oro 8,2.5 q. 

(S) Pare simio avvititi ad una solazione 
due progotti di ferrovie, dei quah si discnrro 
da molto loinpo e che hanno nii'iiiiportanzii 
internazionale. 

Il primo ò quello drlla fcl'rov'ii <bt Morano' 
a Landeck, 'din colle,gniido li linea del 
lìrenncro con quella dell'An'iei'g, forme
rebbe una nuova coinunii-azion ' drlla Sviz
zera coi pSi'Si meridionali di 11' Austria e, 
coir Italia. Gli slmli pel t rac iato furono 
già compiliti e solo si discu'c se sia da 
proferirsi il tipo di grande linea a scarta 
monto normale o un tipo più • cononiico e 
più adatto alle esigenze locali. 

Come coinplo'uento poi di questa miovu 
linea si è coinmciatu a stiidiarr. d'accordo 
•d quanto si dice col Governi) itnliaiin, il 
progetto dell' altra linea di Viil-u^ana da 
Primolano a Bassanu, che ha speciale in
teresse pel Trentino, 

Pe l l en r inagg i 
R0M4 2, nre -IO a. 

(8) Alla metà del riìese comiiicicranno n 
giungere i pellegrinaggi. 

Il pellegrinaggio doll'Craguay diretto dal 
vescovo, di Montevidco, ntions. Soler.; In 
'(''aticano hanno notizie che assicurano ohe 
il pellegrinaggio sarà grandioso, 

Crispi e ia Tr ip l i co 
(S) L'onor, Grispi. parlando C'iu persone 

intime per spiegare il senS'i delle dichia
razioni recentemente fatto al Redattnre el 
Journal e che suscitarono la polemica fra 
lui 0 Budini, avrebbe dichiarato «he egli 
Ila sempre consideralo la Triplice come 
un'arma contro il Vaticano, •na che inti
mamente non ne fu mai partigiano convinto 
nò, soddisfatto. 

Dissens i min i s te r ia l i ! 
ROMA 2, ore « a. 

(S) Malgrado le arroganti smentite di 
qiialche foglio ministe'iale riguardo ai dis-
simsi nel Gabinetto questi esistono e non 
sì possono più mettere in dubbio. 

E coiiimentatissi no un ' rticolb della 
Gazzetta del Popolo di Torino, organo di 
Brin, riguardo alla questione delle B.inche. 

l,'articolo sostiene ìa necessità che si 
faccia risolutament'i piena luce coti un lònii 
molto diverso da quello delia Gazzetta. 
Piemontese,.orgAno di Gioblti. 

CIÒ si considera come «na nuova .e ma
nifesta prova del dissidio esistente fra 
Brin e Giolitti, dissidio che divìde i! mi
nistero in due opposte correnti. 

R. O S S E R V A T O B I O A S T R O N O M I C O 
W PAOOVA 

3 Gennaio 1893 
A mezzodì ve ro <li Padotfa 

Tempo medio di Padoya ore 12 m. 4 s. 55 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 8. 22 

Osservaz ion i me teoro log io l i e 
•loguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 Gennaio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Ora I Ore 
9 ant. j3 pom. 

745.2 
-1-2.6! 

2.4. 
I 62 
, NNE 

l ' l 5 I 
'•l[2cop 

745 0 
+ 0.5 

2.1 
43 
NE 

15 
cop. 

Ore 
9para. |j 

746.3 
—2,8 

3.4 
i 91 

NNE 

' 18 
nevicai 

Dalle 9 ant. del 1 alle 9 ant. del 2 
Temperatura massima = -)- 1-.2 

» minima = — 3'.6 
Acqua caduta dal cielo 

••ille 9 ant. alle 9 pera, del I - mill. 0.1. 

E. BBtTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Projnietario 
Leiino Angeli gerente resp. 

GRESSING 

PADOVA 
Selciato del Santo N.4033-40S4-

ASSORTIMENTO 
d'istrunienti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
nm PREZZI 

ai M A L N B O U N I Gargjano e 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARBK, ORC.ANETTI-
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
Fjttl)t>rlcazioni, c a m b i , no legg i , r i p a r a 

z i o n i g a r a n t i t e . 

-.-.*• 
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A C Q U A (PIEMONTE) 

STABILIIVIENTOVINi D| LUSSO E DA PASTO 
Nuovo sistema di 1»AMIGIANK B E C C A R O col fondo di lecjno o col ruliinolto. Brovottato in Italia o all'listerò por trasporti Vini, Olii o 

U i i u o r i — lo sole a d o t t a t o da l G o v e r n o p e r t n t t e le scuo le (;uologiclie de l U e n n o . 

PieiATRlCE SGRANATRICE BECCARO 
la ph'i u t i l e I r a lo Macch ino Enoloi i ic l ie — Brevi . ' t ta la In I t a l i a , F r a n c i a , Spa j ina ed Aus t r l a -Unt jhc r i a 

Dietro invio di seniplico bifiliuHo di visita si spedisco Ora/l'i il Catalogo illnstralu ove si troveranno conni interessantissimi tanto sulla macoliina 
quanto sulle damigiano, o prezzi correnti. 

FERNET- BRANCA 
SrEGJAUTA DEI F R T E L L i B R NCA DI nffl.LflNo 

F o r n i i or i de l la K. Casa 
.' sozj CHENis iin.sj^Kiwom iij^ismj i'j.iKNO'Mtj PROCESSO 

Mccljglit. d'oro alle Esposizioni'NrAonali di Milano 1881 e Torino l884, > 
Cd alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo line 1881, Sidney !»8o, Brussellt 1K80 Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
bran Diploma i)i 1 q-ioéo ali Eipoiiiwnc di Lontra I88S 

MedaQlte d oto •.Me bipostiinm «i Bare/Uonix ibHS » Hariai Ì8S!> 
Gran Diploma d Onore - 1 dormo 1892 La pili alla ricompema 

D ilH Il^lM I IliAMA ò di iiiiviiiiu Ir indi},!stiom td t nuoi dato pi'i- chi MIIII'C Iflihrl ìnlfnnillfnli e 
ina ijiii h Hii «1,1111 iluli i. oiinidind amti dovuliln solo Jiiwili i guiDralimrp l'uso di (liirala licvanda, ed 
di liniis,Iri iiHÌdn lime ad osionit prov\ish 

lini lo lii|iii,i i(ini|io'.|o di intifdirali vi,tlìli i incide mescolalo con l'ncqna, cui scllz, col vino e col calTc -
1 SUI wiiiii |IIIIIU|MII '•1 è {|utlla di uiiu îir linii/n i li dcbokm dil vuilricoln, dì slimoliire I'ajiiicUilo. l'eoilila 
1 diKMlnm 1 ouiiii nculi inlniinoso i M i i (mundi nlli pusonc '•opeetK a i\«tì ma' ifcre niMlollo dilo spleen 

iioncliP 11 ni il di Slum HO, Cdpô lll e mil di ( ipo, i IUMII di nllivo diseslioni o delio' •- Molli accredilali medici 
uUuiMono „ii di limo lcn|iu I IIMI à i i 11,M 1 m AM \ al dm imui solili a ^ , ^ casi di sanili incomodi. 

'lincili tinnllll di opili/iiili di idiluili niididit r di l,ippic«ciilinze Slui-' . i; oipi f, -ali. 
V i a g a l a t o u pe l V e n e t o s'flg LUIGI D B P R O S P E k ì ? © N 2 ; M J ^ R E G A N Z E 

Prezzo Oottigiitt -ande L 4 = Ha, ì k 2 
Eaiaere sull'Etic'ietta la fij-i asversale FRATEL.I BRANO. , ';, 

I ' 

kALzy di MOZZE 
P^f smbeHi'B In Garni^.iono 

Onde far n^plemleie il vko ni iff' 
CZZ1 t. pei ( i re allo unni ili 
Ut ircia pkiidoit. nbl i t , lnrtc i i 
ifirzo (li Noz?c cht impili <• u i 
to m frft(jrin<!;a t. deliciic Unte ili-l 
XIV l 1111 liquido i[,i mei (, fili 

Av&^ ti! niontlo ppr pre 11 ii 
'jeUe??"! ddln novin lu 

- i v t n k ( \ u i l l l i l iinixu ti hif,! 
fonitrit-l'irnirchitn 1 ibbnrrifn 1 
'.̂ POiJi liuto» l•;ô ^ W . ( 

m i t e be l 

COLLEGIO FRrCKEB 
S u e f t" i s o 1 < 151< I x 1 S t h 1 a 11 i , S e li i n z n a e li 

(ARGOVIA - bvizzmìA. TEDESCA) 

Studio lapido delle lingue modeme e delle scienze tecniche 
e commercnh 

Piczzi mcdcnti Soivcglian/ia continua. Clinna salubre. 
l̂ ei rcfei enze i ivolgersi al signoi Cosa re Mol inar ì , Valenza 

p Bassignana, ed al Direttore 

F O N T I RABBI 
D u i ' i i r u e hepobiti p © s « 9 Ì i F r a n o e s c e 

D A V J R O N A 

\<i|ii i Al ii'nl i I II n'„ rio^i 11 

Il tnth 

ii^liore in Europa appopgj'it 

Modici 

:a.fio'!!.Città,iiPadovi 
LI FETsTirETft"MTr 

S E L V A T I C O 
Guida de l la Cittil di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacctiet 

1 Lufllio 1 8 9 2 Orari Ferrovia 
i« 

15 N o v e m b r e 18ft3 

' eh- Adriatica Sodi 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

'Uretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Osuii 7,B<) » 
» a ,44 » 

dirotto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn,, 8, 1 » 
acoel. i0,2a » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15» 

- U , - » 
l.BOp. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
S),15 » 

11,20 » 

'l omn. 4,15 a. 5,28 a. 
li » 6,10^ 7,2<)» 

diretto O,™- » 0,44 » 
aocel. 10, 6 » 11, 6» 

! omn. 12, 5 i> l ,18p 
diretto 2,25 p 3, 4» 

» 4 , = •̂  4,37» 
misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15» 7,41 » 

diretto 10,35» 
'! accel. 11,15 » 

U,21 » diretto 10,35» 
'! accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o || ivI i iano-Vorona-Padova 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
J,13p. 
5,46» 
7,50» 

mn. 7j39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
•lìiret 4,41 » 
lYiis 7,52» 
acc. 12,19 a 

10 20 n. 
11 ìli ^ 

4, '•• V-

tì 9 » 
10 hrt » 
1,44 a 

6,20 p.jldir. 11.25 p 
'5,35 » omn. da Ver. 

11. 5 » fmis. 
acc. 
dir. 

9.30 » I 
f.Var. 
6.30 a. lomn. 

6. a 
12.-O p 

9.45 a 

2,26 a. 
B,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 - p. 
3, fe > 

P a d o v a - B o l o g n a 

Ù'itìiì. 
mÌKto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 

8,30» 
liiretto 11,26» 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,.55 p. 
5,55 » 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

Uretto 5,15 i . 
imii. 5,43 » 10, 5» 
jiisto 7,59 » 8,50 r. Trev. 
lìirin 1 1 , 5 » 3,14 p. 
diretto 2,25p. 4,46» 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev. 

iitao » » (1,30 » 
6, 5 f. Trev. 

iitao » )ma. 10,33» 2,25 a 

7,35 . 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,33» 
7,21» 
3, 6 p 
1, 7> 

10,12 » 

diretto 2,10 .• 
omn. 5,=- » 
daltev. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10',35 » 
accel. 6,30 p 

Udine -Mes t r e 

misto 1,56 a 
omn. 4,40 » 

daTrev.ie,50 » 
r; dir6ttoll,15» 
( omn. l.lOp 
I omn. 5,40 » 
da Trev. 6,35 » 

II diretto 8, fe » 

6,21 a 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p 
5,40 » 

10, 5 . 
7,33» 

10,33 » 

Mon&ellce-Legnago Legnago-RIonsei ice 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7 ,= » 

8,40 a.f.Eeg. 
B,2Bp. 
8,10 » 

misto 7,20 a. 8,35 a 
omn. 10,10» |)1,40. 
omn. 8,10 p i 9 20 p 

Bel lmto Moi i le l ie l luna 
omn, 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omr,. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montebel lu i ia -Bol lune» 
omn. 6.50 a 8 "/i ji 
omn. 1. 6 p I 
omn. 8.18 < 'Il 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6730 "a. "9,'^1 
10, 6 » 
1,30 p 

9 (1) 3,24 ; 
» .6,30 ) 

12„3e p 
4 , " » 
4,15 » 

VeììPla 

(1) Fino a Bolo (Feslno) 
(8) Da Dolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn 
misto 

4,62 a. 
8, 6 » 
2,27 p, 
6.40» 

6,16 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a Bagnol i 
iuUt- 9,10 i~lìVlSd." 
» 1,30 p ! 3, 8 p 
» 5 30 » I 7, 8 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 i" 8,52 a.~ 
» O.a) > 11,50 » 
» 12,46 p 3,16p 
• (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44 » 7,14 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,19,1 ~ 5,29 a 

8,37 
3, 2 p . 
7,13 

Bagnol ì -
liM'-tO 7 , = 1 

> 11,10 
3,32 p 

0,30 
1,55 t 
'I, 5 

l ' a d o r a 
8 jh A 

l'.»8|, 
5,10 > 

Treviso-V!ceuz;a 
r V 6 a ~ 
(10, 3 » 

4,45 p 
I 8,38 » 

.-Disto 
omn. 

5,-= a, 
8, 5» 
2 , - p 
6,22» 

Vi t to r io -Conegl iano (I 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a 
8,45» 

12,=m 
2,46 p. 
7,25» 

6,48 a 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
/ , b 3 » • 

oniu 
,to 

V icenza -Trev i so 
" 5 j - ' I 

8,1»» 
2,40 p. 
7, 9 . 

; .'0 a. 
10 38 » 
4;57 p 
9,15 ' 

Coi iegl iauo-Vi t tor io 
omn. ^ ì r o , 8,18 A 
mrto i l — > ] i i2 > 

» l , 5 p 1, 7p ' 
omn. 3,65 » 4.28 » 

I • 8,45 « '1,13 > 
I 

misto 
Padova-P iov j 
""7,1011 

12,10 > 
4,40 p 

8,' 
1,12 p 
5,42 » 

l'ilo 

P i o v e - P a d o v a 
9^"a 8 33 a 

1,33 p 
6, 3 > 

2,35 p 
7, 5» 

Padova-Monto!)ellunii(i 'Montel)eS»iiiia-Padova^ 
' n i s to~THr i U 7 a " I mn •>-,bl 

misto 11 
b, i l i . 

!•' HO 
7,61 1,1 

7,10 i 
4, 4 p 
ì,3i 6> 

Poiitito Htientilitfl LBttti.uio 

foin li 
propi li 

[) u dillusi ni iniji 
K M I I ili/iouo. 111 co 

I h 

(listilo Cfliiimeiu.iltf i g i a n o ect 
Il giaodisoiiuo 
li inloima/ioni 

i l U ' i i f , io i i ia l l (1 I t a l i 
(Il n o t i K t c i O B i i f l i l l i 

L BBONl'ilfiTO costa solt lik 
L 1 8 "= ali anno io Milano (i rtoraicill 

2 2 — id 11 uiLO Mi I lU(.iiii 
» 4 0 = Il id 111 ts i i i , , 

Stmesiri L ti ni(stie io piopoi/ioni 
Gli IH iiaiiienti priiicip ino tinto dal 1 eli» il il Id 

(l'i Niin'Pio costi 10 uii in Itilii r K» u n i 
A.I1I1 lui I SI il Gniiiiil 1 ino uvei <oii snli I ì (,0 (h inr nel 

Rit,iiil 10 11 1.0 di L «) (>0 I R i c c o l t i d i l lo Lcgiji, D c u e t i , 
R c g o l a i i i i n l i i ^U(.ol . l l l g o v e i u i t n t , , mi luimi 0 1 oltm 1000 pi 
gnu oh I ,1 Ili irf 01,111 lini 

hAIIS M untLst i e N n i n u i di Si(i()io 
li 1 11 I Vaglia all' UI'ioiO rtilu Peni B Ì iii-ii 11 Mil ino 

iiill! ijìl U//lc) Po'.lith tUplWiio ff/> n/iliiinnm uh 

'1.0 
I 1 

ini s e 
1 1 

LE f E i l E Min MA B5TI0A0I 

^ FtìLLOLE 
non CONTEKQONO MINEBAU 

^ FtìLLOLE 
«IMEDIO SIOHEO E SENZA EGUAIE 

FUiaiTiVi ADOPEBATE POH TAHTAGOIO 

DI k eQ0FER PER PIÙ DI 4 0 AMI 

PREPIRME m 
HiPiliB ALLE IMlTAZIOm 

OUNl SCITOU POIUA U FISMA 

H Robetts S Co 

USUI ^ M Xbd. 1». fu. Il.r> «) Fai CbMO. 0«. 01.1 
M. 01. CUI ViU. OL Cu, pi. M ti I{,Hi7tB. « a . an. IMH. co. ^ e.i~ i »it lui ! , » « . i> 

H Robetts S Co 

USUI ^ M Xbd. 1». fu. Il.r> «) Fai CbMO. 0«. 01.1 
M. 01. CUI ViU. OL Cu, pi. M ti I{,Hi7tB. « a . 

1 l'rezz 1 Lii e 1 a 2 la scitola 

1 I-I. 'TR.-:\,i£, r - iTS & c«s. . 
'•A RMACI/i l>t l._A l E '• A / l O W r ' P I MONICA, 

'1 17 / , i - n i b u o n i H L H 

^ ' « s 3 6 - 3 7 , Vic-Lid i) \A jianzo m LiwigL.<., 'ÌOMA., 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEPITESII^I 
PER 

0(,ii\ì PAROLA 

CEIMTESIM 
PER 

t.nìM PAMOLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

A veif cip, ar lar i iemi , oniriere, negozi, locali d 'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da oolli-icare o da m u t u a M ? 

Avete case , fondi mobili da vendere? 

Avete imprese o indus t r ie d a r a o o o m a n d a r e ? 

Jacorreie a,Ua Jr'ttbbiicità Economica 
ca<el • C3oaaaLiLi.aa.© » 

Eajiiiulile f.ie»ewlartìi porsoualinunte, polendo mandare a mano 
od,a mozzo postiiie l'importo dell'inserzione. 

CINQUE,OENTESIMIìPER PAROLA (minimo di Cinquanta Oentesimì) 

PÀQÀHtFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e I 

.^ ̂  ^ 1^^ ^'^^^.As^ij^UkM.É^jàtk.&^j^A^ 

Iglane dalla Boooa. 

ACQOA D: B O T O T 
Conserva ! Denti, Assoda IH GfifiytVB, Rmfresy la Bacca, 

£SÌS/éS/ SS^PBh ia Vera ACQUA ^iSQTOrÀ 

rtEposiTo GBNEIULS: 17, Ru© ia U Palx, P&rlgl. 
AHTÌCAUXIITM: «SS», An» ««lAt-Bosof^, 

VECNOl-TA IN T U T T B UB PnOFUMKniK. 

si distin2;'iono 

S c o t t d ' o l i o [ LI O J l f^i^lLO 

fosfiti di Cciln, e sodi n I [voilc 

tritc, aneniKliL o LOHMÌLS LULI 

^ Emulbione ^toU L I ICL i 
mandata dii l ' n n n n Alctlic-i [JLI 
la cuKi di tutiL le m il aut. t. i 
nuintt detili uliilli e ci i b i i h 
ni t di sapore giaila oìc ionie 
il Uttte L di fiLiL e L,L 1 
boit glie d-.!! 1 rmiil >iit > i 
sono fa'iciate in cai l i s iiin u 
color «Silmon» fio i [iijl 
Chiedete laf/eninna 1 ii ul io 
ne bcott p tLparu i li hn ut,; 
Scott e BosMie di Nc\\T\or' 

SI V E N D E I i \ rV1"ì 

I t remiata Pente siciduia {^rrugi i i i i iSK 

I CELFTNriNO 
; IN VALLK r P a O N E I ' 
ì Hi(ra d] ferro e t-sz cattODico, In preforifa (1(1 At 
I AGI Medici per la cura a domiciho. 
I Dn!jf.7ioMJ m BBE'-CIA, l'iaz7a del Duomo, PalaO^ 

Ann 

I 
.gli, la » * 

ìfHlaniM, Il GIONA * 

' A m i c o da Uilti 1 pioiui 
LA SOHNAMBULA 

consitiljiol suo Gabinetto nniirnclioo 
con .isMston/,1 di duo distinti dottoii ! 

1 (onsulti doUi feonuiimbiili \NNA od Otjntiimi itlostnfi di iioono-
scui/ i |iu gnaugnni loluissinio ottenuto, oraoiiimro sciupio più la mo-
iil.it 1 l imi (ho SI è oobi solidanionte siabni»! l'ei otteiipio un consulto 
1111,11 Ilio dilla clnaunLjJsenlo Sonnambiil Af ^ V Ii'-IMK O di ipi.ilsidsi 
01(11 noi issiti olio pei lettola huno ilicki <i.f i puiicipili intorni dolla 
md lu i 1 nella i isposta vi su i la di igiios S i i iicotti più elllcaco por 
CUI 11 I Alla lettola ohe diede il oousultiM'-oKui nnimi, sia poi ìafilia 
post di li (Oli laccomandata per l'Italia In § ' " o poi 1' estuo IneE),25. 
— i m y i i e lo letloK al piot intirRO IJ"V.1<1' ^ "' " 
Bohvu i (Italia) 

\ia & Felice nunieio 14, 

http://iil.it

